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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 25 febbraio nella sua par- 
te ufficialo contiene: 

Decreto che costituisce il comune di 
Apice in sezione elettorale del colle- 
gio San Giorgio la Montagna. 

Decreto che sopprime il comune di 
Mezzana Casati (prov. di Milano). 

Decreto che istituisce una direzione 
‘ordinaria del Genio militare nel- 
l'arsenale di Venezia. 

Decreto risguardante il personale del 
Genio nell’ arsenale della Spezia. 

Nomine nell' Ordine della Corona 
d' Italia. 

— E quella del 26 contiene : 

Decreti sopprimenti i comuni di Gat- 
tera Majocca, Trivulza, Tavazzano © 
Pezzolo (Prov. di Milano). 

Decreto che approva il Comizio A- 
grario di Rovigo. 

Decreti che convocano pel 7 marzo 
i Collegi elettorali di Amalfi, e primo 
di Milano. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Tornata 27 Febbraio 1869. 
Presidenza Casati, presidente. 

La seduta è aperta alle ore 2 3j4. 

Si dà lettura del processo verbale 
della precedente seduta che viene ap- 
provato senza osservazioni. 

Manzoni T. (segretario) legge varie 
domande di congedo che sono accor- 
dati, ed un omaggio fatto al Senato. 

È introdotto nell’ aula il nuovo se- 
natore Cavalli, che presta giuramento. 

Presidente notifica al ministro delle 
finanze che la dotazione del Senato 
è portata per l'anno corrente a lire 
200 mila. 

Annunzia poi che i senatori Amari 
ed altri hanno presentato un progetto 
di legge sul monastero di S. Martino 
delle Scale. 

L'ordine del giorno porta la discus- 
sione del progetto di legge per l' au- 
torizzazione dell’ esercizio provvisorio 
dei bilanci dello Stato pel secondo bi- 
mestre 1869. 

Presidente legge i due articoli che 
compongono questo progetto di legge 
che sono approvati senza discussione 
e si passa alla votazione per iscruti- 
nio segreto e per appello nominale 
delle due leggi ultimamente discusse. 

Compimento della strada nazionale 
da Aosta in Francia per il piccolo S. 
Bernardo. 

Votanti 83 — Favorevoli 79 — Con- 
trari 4. 

Il Senato adotta. 

Esercizio provvisorio dei bilanci a 
tutto aprile 1809. 


Votanti 83 — Favorevoli 80 — Con- 
trari 3. 

Il Senato adotta. 

Si passa alla relazione delle pe- 
tizioni. 

Chiesi (relatore) dimanda ed ottieno 
dal Senato di approfittare della pre- 
senza dell’ onorevole ministro delle 
finanze per incominciara la sua rela- 
zione sulla petizione di num. 3973 e 
molte altre dello stesso genere, dirette 
tutto ad oltenere l'abolizione della 
tassa del 4 per cento sulla rendita dei 
beni ecclesiastici. 

Propone l'ordine del giorno puro e 
semplice che è approvato. 

Parla quindi sulla petizione di num. 
3949 inviata da parecchi abitanti dol 
comune di Orzinuovi (Brescia) per di- 
mandare che venga decretata obbi 
gatoria l' istruzione elementare ci 
munale. 

Propone che questa petizione sia 
inviata al ministro della pubblica i- 
struzione perchè esamini se convenga 
far un'aggiunta alla legge Casati per 
ciò che ha rapporto con_ l' istruzione 
obbligatoria. 

Mamiani ringrazia il senatore Chiesi 
per alcune parole di lode proferite a 
di lui riguardo, e, dopo aver parlato 
dell'istruzione obbligatoria, raccoman- 
da anche l’ educazione, come quella 
che grandemente influisce sulla mora- 
lità del paese. 

Lambruschini e Poggi si oppongono 
risolutamente all'adozione di qualun- 
que misura penale per rendere obbli- 
gatoria l' istruzione elementare. 

Parla în favore del rinvio al Mini- 
stero il senatore San Severino. 

Menabrea (presidente del Consiglio) 
a nome del suo collega il ministro 
della pubblica istruzione, accetta il 
rinvio della petizione proposto dal se- 
natore Chiesi. 

Amari Michele chiede al senatore 
Lambruschini una dichiarazione per 
le parole dallo stesso pronunziate sulla 
moralità che si fa apprendere nelle 
scuole elementari. 

Lambruschini risponde brevemente. 

Presidente mette ai voti la propo- 
sta della Commissione ed è approvata. 

Pasini (ministro dei lavori pubblici) 
presenta una aggiunta alla classifi- 
cazione delle nuove strade. 

Chiesi (relatore) riferisce sopra la 
petizione di numero 3960: ivi « Il pre- 
< sidente a nome del Gabinetto di 
« scienze e lettero di Giarre (Sicilia) 


fa istanza perchè nella legge sul 
< riordinamento degli studi superiori 

venga conservata fra le governative 
« l'Università di Catania : » e propono 
il rinvio al Ministero ugualmente chè 
a quella di numero 4003 : ivi « La de- 
< 


putazione provinciale di Terra di La- 
voro fa istanza perchè nel caso in 
cui venga affidato il servizio di te- 


« soreria ad istituti di credito, quello 
« delle provincie napoletane sia devo- 
« luto al Banco di Napoli. » 

Propone l’ordino del giorno puro e 
semplice per quelle di numero 4006 
© 3997. 

Propone il rinvio al Ministero per la 
petizione di n° 3996, ivi: « La Camera 
di commercio ed arti di Genova, enu- 
merando i danni che ne derivano al- 
l’industria ed al commercio dal corso 
forzato dei biglietti di Banca, fa istanza 
perchè dal Parlamento venga adottato 
un provvedimento che lo faccia pron- 
tamente cessare. » (Riferita il 12 feb- 
braio 1868); e per quella di n° 4010, 
ivi: « La deputazione provinciale di 
Genova richiama 1’ attenzione del Se- 
nato sulle tristi condizioni finanziarie 
del paese, e domanda che sì ponga 
opera a ripararvi. » 

L'ordine puro e semplice per quelle 
di numeri 4009 e 4014. 

Il rinvio al Ministero per quella di 
n° 4019, ivi: « Il Consiglio comunale 
di Catania (Sicilia) fa istanza perchè 
venga presentato e diseusso in Parla- 
mento un progetto di legge per auto- 
rizzare il compimento delle opere ne- 
cessarie al molo di quella città. » 

Chiede, ed è approvato per ultimo, 
l'invio agli archivi per Ja petizione 
n° 4024: « Parecchi segretarii dei varii 
comuni della provincia di Firenze fanno 
istanza che, allo scopo di migliorare 
la loro condizione, vengano introdotte 
alcune modificazioni nel progetto di 
legge relativo al riordinamento comu- 
nale 6 provinciale. » 

La seduta è levata a ore 5 1{4. 

Lunedì seduta segreta a ore 2. 


Camera dei Depatati 
Tornata 27 Febbraio 1869 
Presidenza Mari. 

La discussione del bilancio dell'in 
terno è ripresa e si compie senza in- 
cidenti notevoli ; alcuni capitoli sola- 
mente danno argomento ad osservazioni 
critiche alle quali risponde l'onorevole 
Cantelli. Il sistema carcerario sopra- 
tutto è vivamente censurato da Laz- 
zaro, che vorrebbe vederlo radicalmente 
mutato. Iì ministro dice che sta stu- 
diando serie riforme e miglioramenti, 
per cui non è il caso di fare ora in- 
novazioni transitorie e cercare prov- 
vedimenti inefficaci. 

Votati poscia i capitoli relativi ai 
bagni penali, e quello per medaglie e 
ricompense, nasce breve discussione 
circa il fondo assegnato nel capit. 51 
alla Gazzetta Ufficiale in L. 40,000. 

Morini censura quella redazione e 
lamenta i ritardi che si verificano nelle 
pubblicazioni delle leggi e dei decreti 
importanti. 

Cantelli osserva che tali pubblica- 
zioni dipendono dal ministro di grazia 
e giustizia col quale, dice che pren- 


opportuni concerti per ovviare 
ad ogni-inconveniente.: ;; «. . + 

Esanrità Ja. votazione di tuiti gli- 
altri capitoli sino al 69, che è l'ultimo 
del bilancio, il presidente annunzia 
alcune domande d’interpellanze sopra 
materie amministrative; ma non es- 
séndo presente l'onorevole Ménabrea; 
s'incomincia !a discussione del bilan- 
cio di agricoltura e' commercio. 

Morpurgo svolge un lunghissimo or- 
dine di consideraziorti ‘per provare la 
assoluta necessità in cui trovasi l'Italia 
di far nuova vita all'agricoltura, alla 
industria e al commercio. Combatte 
il pensiero dell’ abolizione del mini- 
stero di cui si tratta, e raccomanda 
anzi sia in meglio modificato, e tratto 
a nuova vita. 

Sorge discussione circa gli argomenti 
da porre all'ordine del giorno per la 
seduta di lunedì. 

Dietro proposta del presidente, la 
Camera delibera di continuare lunedì 
la discussione del bilancio di agrico!- 
tura ecc. esaurita la quale si tornerà 
al progetto Bargoni. » 


PROROGA DELLA FRANCHIGIA 
DELLA FIERA DI SINIGAGLIA 


Il Ministro delle finanze, presentan- 
do un progetto di legge con questo 
titolo per prorogare all'8 Agosto 1869 
la cessazione della fiera franca di Si- 
nigaglia, l' accompagnava con la se- 
guente relazione: 

. Signori! 

La leggo del 28 dicembre 1867, nu- 
mero 4135, che prorogava al primo 
gennaio 1569 la cessazione delle fran- 
chigie di Ancona, stabiliva per la stes- 
sa epoca l'abolizione delle fiere fran- 
che, la quale concerneva specialmente 
la fiera di Sinigaglia, che è la sola 
cui fossero concesse agevolezze ed c- 
senzioni di dogana. 

Fu un sentimento di equità, o si- 
gnori, quello cho vi indusse a non 
privare di queste agevolezze cd esen- 
zioni Ja città di Sinigaglia, finchè quel- 
la di Aucona non passasse sotto il re- 
gime doganale comune, sentimento che 
spontaneo sorgeva dal considerare co- 
me niun vantaggio ritrar potesse la 
prima dalla istituzione dei magazzini 
generali, finchè dalla seconda fossero 
Offerte al commercio condizioni tanto 
più larghe di franchigia e di libertà. 

A questo sentimento fa ora caldo 
appello il commercio di Sinigaglia, 
ora che per la legge 30 dicembre 1865 
fu prorogata a tutto agosto 1869 la 
cessazione delle franchigie di Ancona, 
ferme restando le altre disposizioni 
della legge 28 dicembre 1867, fra le 
quali l'abolizione delle fiere franche. 

Voi ricorderete, 0 signori, che nel 
progetto che io ebbi l'onore di pri 
sentarvi nella tornata del 28 novem- 
bre 1868, la proroga che fo proponeva 
per le franchigie di Ancona era limi- 
tata al primo quadrimestre dell’anno 
corrente ; ciò vi spiegherà come in quel 
progetto, io non facessi cenno della 
fiera di Sinigaglia, la quale ha !uogo 
in epoca posteriore alla scadenza della 
proroga da me proposta, cioè nel pe- 
riodo compreso fra il dì 20 luglio e 
il dì 8 agosto d'ogni anno. 

Ora però che in forza della recente 
legge precitata fu protratto il termine 
della proroga a tutto agosto prossimo 
venturo, e così ad epoca posteriore 
alla ricorrenza della fiera, o non posso 
a meno, o signori, di chiamare la vo- 
stra attenzione sul rinnovarsi di quella 
condizione di cose, per la quale voi 


own "> 


nn A ga 


sempre. ritellesté @pportuno che io: 
‘izione delle fiere franche non dovessa 


pfègedère Ja soppressione delle fran-' ‘ 


chigie di Ancona. x 

È facefidomi interprete dei più caldi 
voti espressi dalle varie rappresen- 
tanze della città di Sinigaglia, io ho 
l'onore di présentarvi, con preghiera 


di volerlo esaminare d'urgenza, un 


progetto di legge, per cni anche per 


» la fiera del corrente anno- sarebbero 


accordate le agevolezze e franchigie 
che il commercio goder poteva in Si- 
nigaglia nelle fiere degli anni decorsi. 

‘Signori, voi ben sapete come, le di- 
verse città italiane, alle quali in omag- 
gio ai più ovii principii di giustizia, 
ed ai savi dettami della scienza eco- 
nomica, vanno togliendosi i privilegi 
doganali goduti per lo passato, cer- 
chino equipollenti vantaggi nella rac- 
comandata istituzione dei magazzini 
generali, e quanto opportuno sia che 
questa segua ben da vicino la cessa- 
zione dello franchigie. Sinigaglia è fra 
queste città, ed io sono lieto di po- 
tervi annunziare come abbia atteso ed 
attenda solertemente a preparare quan- 
to è necessario per la nuova istituzio- 
ne. Ella sarebbesi quindi posta in gra- 
do di affrontare senza danno la cessa- 
zione dei suoi privilegi, quando il per- 
durare di quelli di Ancona non ren- 
dessero infeconda e pressochè utile la 
nuova istituzione, che con alacrità 
commendevole ella si va preparando. 

Esige però giustizia che sc voi con- 
celeste ad Ancona il tempo occorrente 
per impiantare questa stessa istitu- 
zione che tornerà tanto proficua al 
commercio, non siate meno arrende- 
voli verso Sinigaglia che, uitimato il 
suo còmpito, non può, per circostanze 
imprevedute, goderne i vantaggiosi 
effetti 

Io confido quindi, 0 signori, che voi, 
ispirandovi come sempre ai. più cle- 
vati sentimenti di equità e di giusti- 
zia, non neghereto la vostra appro- 
vazione al progetto che ho l'onore 
di prosenta 


FIRENZE — Ieri sera la destra ten- 
ne un’ adunanza oxtra parlamentare 
per ragionare intorno alla proposta 
dall'onorevole Peruzzi di togliere ai 


«prefetti la presidenza della deputazione 


provinciale. 

— Fu discusso assai, ma non fu 
presa alcuna deliberazione definitiva, 
în attesa di quello che sarà per pro- 
porre la Commissione. 

TORINO — La mattina del 24, non 
lungi dal Composanto, ebbe luogo un 
duello fra duo giovani studenti del- 
)' Università, appartenenti a distinte 
ed agiate famiglie. Uno dei duellanti 
rimase morto, colpito nel petto da una 
palla della pistola dell’ avversario. 


CUNEO — Dalla Sentinella delle Alpi: 

Il traforo del Colle di Tenda si fa 
— Ci consta che al nostro prefetto 
iunse dal Ministero dei Lavori pub- 
blici una comunicazione, dalla quale 
risulta che il ministro Pasini presen- 
terà al Parlamento un progetto di legge 
per la galleria attreverso il Colle di 
Tenda. 


FAENZA — Un altro reato di san- 
gue ha contristato Faenza. La mattina 
di mercoledì 24 corrente, alle ore otto 
circa fuori Porta Ravegnana veniva 
gravemente ferito da un colpo di fuo- 
co certo Giuseppe Zattini dopo una 
lotta sostenuta pare a fucilate con un 


uo avversario così detto” poi 


"fatti sembra che non meno di 


spiòsiani accadessero se’ vuolsi tener 
conto dalle deposizioni dei vicinf. Quan- 
to alla dapsa del reato ,.essovha tutta 
1’ apparenza di una selvaggia vendetta 
per ragioni settarie. La condizione del 
ferito, rispetto ad antichi suoi corréli- 
gionari di partito (se pure partito può 
dirsi tin nucleo di assassini) le minac- 
cie preesistenti, Jo scambio di parole 
ardite, e la manifestazione di colpe- 
voli propositi, tutto cospira ad agra- 
vare Ja natura del reato. Ora noi cre- 
diamo che sia tempo di finirla. Cre- 
diamo che alle sommosse parole, alle 
paurose confidenze di amici, debba 
subentrare il coraggio di dire la ve- 
rità per. metter termine ad uno stato 
di cose che potrebbe avvolgere l' in- 
tera Romagna nel lutto e ‘nel diso- 
nore. I cittadini hanno questo sacro 
dovere. Le autorità, siamo certi, non 
mancheranno di secondarli. Ci si dice 
che a Facuza abbiano avuto luogo 
parecchi arresti, e che non mancho- 
ranno misure severe onde strappare 
senza misericordia il male dalle radici. 
Noi speriamo che si riesca nell'intento. 


FRANCIA — Si legge nella Putrie: 

< Dappoichè l'incidente belga è stato 
sceverato dall’elemento politico in se- 
guito alle spiegazioni date dai mini- 
stri davanti al Senato, si accerta che 
sarebbe questione d’ intavolare col Ga- 
binetto di Bruxelles negoziati che de- 
vono portarsi esclusivamente sulla 
questione economica, che dovrebbe es- 
ser sottoposta a nuovo esame. 

« Si spera che su questo terreno non 
s' incontreranno serie difficoltà, perchè 
è stato dimostrato fino all'evidenza 
che il trattato in progetto, oltre ad 
essere vantaggioso per le parti con- 
traenti era ancora più favorevole agl'i 
teressi belgi che agl’intoressi francesi. 

< Del resto, è il caso di riperterlo, 
la legge che le Camore di Brnxelles 
hanno votata forma una souprassomma 
di garanzia veramente inutile, perchè 
prima, come dopo il trattato fra le 
compagnie, per avere una esistenza 
legale doveva essere sottoposto alla 
ratifica dei due Governi. » 


Cronaca focale e fatti vari 


HI Mionitore di Bologna d' oggi 
porta la notizia di un dueilo a pistola 
che ha avuto Inogo in quella Città fra 
li signori ML Pizzardi è M. Mazzacarati, 
e che quest'ultimo sia stato ferito gra- 
vemente, o morto, come da altri 
ritiene. 

E così nel Rogno d'Italia segnita a rin- 

igorirsi quost'onta alia civiltà. e non 
È ancora trovato il modo di far scom- 
parire una barbarie che oggi ha più for- 
za cd è più considerata che nei tempi di 
mezzo che si chiamavano di tenebre 
e d'ignoranza. Quante contraddizioni 
vi sono in questo mondo! 


Corte d’ ds ie — Nella sua 
udienza di sabbato p. p. la Corte sì 
occupò della Causa di Bussolotti Odoar- 
do , del fu Giuseppe. nato e domici- 
liato in questa città, d'anni 19, celibe, 
stalliere; e di Ringardi Giusto, del 
fa Olivo, nato e residente pur esso in 
Ferrara, d'anni 30, scapolo, di con- 
dizione orefice, amendue detenuti ed 
accusati : 

Il Bussolotti di omicidio volontario 
nella persona di un Luigi Busi, av- 
venuto nella notte «lell'8 al 9 maggio 


1868 in Ferrara, presso la via: deno- 
..minata della Rotta ; 


Il Ringardi di complicità nell’ omi- 


cidio stesso. 


Il verdetto dei 


colpevole il 
niva quindi 


giurati dichiarò ‘non 
‘Giusto Ringardi che ve- 
assolto e ridonato a 


bertà. Dichiard bensì colpevole il Bus- 


del 


vocazione, 


n $es 


crimine appostogli am- 
d il concorso-della pro- 
to, della 


ale gvifeb- 
de esso agito ed necrtoto Buieblsi 


La Corte 
condannò 0° 
na della rec! 


, dietro questo verdetto , 
inardo Bussoletti alla pe- 
lusione per anni dieci. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILR.: |.) 


anni 


febbraio 1869 


Nascita. — Maschi 1. — Femmine 0. 


SITI 
Totale 1. 


Mgrioi Annibale di (Ferrara. di 


7, celibe, pensionato, .cojia Fabbri 


Maria di Ferrara, d'anni 30, redova. 
Minori d'anni 7 — N. 2. 


98 febbraio 1868, 


Nascita. — Maschi 2. — Femmine 1.—Totale 3. 


Monni. — Rossi 


di Ferrara, d'anni 72, 
ario», vedovo. == Boljome 
38, celibe, 


da (Comunicato) 
Accademia Musicale — Nel pomerig 


gio di ieri 


le sale della società dei 


Negoziauti sì aprivano ad un brillante 
«trattenimento, nol-quale diedero sag- 
gio di ottîma coltara nella musica ‘la 


gentile sizù 
gnori avv. 
cole Barbie: 
nero ace 
stria dal’ 
Pasini. La 
I Lombardi 


ed intelliconza 


richiamò al 
quel canto 
i nostri £ 
nell’ italico 
le — era i 


i 


che si compiva nel 1 


ura dad Fosconi, e li si- 
Giuseppe Giardino, ed Lr- 
i, tutti dilettanti, che ven- 


; prof. sig. Z'imoteo 
‘grande aria nell’ opera 
cantata con molta forza 
dal sig. Giardino ci 
pensiero i tempi, in cui 
veramente nazionale eccitò 
mi giovanili alla speranza 
risorgimento. Dio lo vuo- 
proteico deil'èra 
859 e 1866. Il si- 


gnor Barbieri poi fu più che semplice 


dilettante w 
della Sonnai 
addimost 
more nel: 
egualmente 


bile giovanett 


do perfetta: 
tro mani co 


tratta dail' ope 


e l'al 
lei solame 
all'Accadem 
insieme a © 
cere di assi 
‘universale 
abbiano 
dendovi 


È 


saro quai 
per iscopo 
i cittadini d 
l'affetto ali 


sto magica de’ suoni. E 


ella Fantasia sopra motivi 
imibuia con clarinetto : egli 
assai di valentia e di a- 


ia sig.* Pia Fosconi, ama- 
riuscì gradita eseguen- 
nie sul pianoforte a qua 

prof. Pasini la Fantasia 
va Isabella d' Avagona, 


lalla Lucrezia Borgia per 

te. lo ni trovai por caso 

è uo rimasi soddisfatto 

uitti queili ch'ebbero-il pia- 

stervi. id è un desiderio 

che nili trattenimenti 
i di sovente pi 


neh» altri socii e ama- 
lè servono a pas- 
ora dilettevole, hanno 
di uuire in lieto convegno 
ella Società e di tener vivo 
* Arti Belle. GR 


Telegrafia Privata 


Firenze 2! 


nime propo 
del giorno 


Parigi 27. 


8. — È distribuita la rela- 
missione parlamentare 
oso. La commissione una- 
o alla cawera tre ordini 
pubblicati dai giornali. 
— Il Public e la Patrie 


smentiscono che il Lcigio abbia spe- 


dito una no 


ta in risposta a quella della 


TEMPONEDIO DIRÒILA 4 MR.IZ001 VANO DI FERRARA 
4 ore i) 
2 ” 
2 Marzo 12 15.39. 
Osservazioni Meteori he 


Fon 
‘Francia, circa -l’ incidente. delle» fer- 
fovie. 
Roma 27. — Un ordinanza del mi- |; 
nistro dell'interno dice: la situazione 


‘eccezionale creata da! brigantaggio = ie [ea all ona 

nelle provincie di Velletri e di Frosi- Sta [sero | ,00. | pome. 

mone.. essendo cessata, i processi per lr — [ i 

brigantaggio saranno ‘giudicati dal 1 farometro riot | mm | mm | “me ) o nm 

marzo, dai tribunali ordinari. to 8a Co» «| FO8 II Ii ai s00 te 
NERONE e 


# Birenze 28.— L' Opinione annunzia Fermometi SEE AES A 
iché il re nominò,sewatori Pironti Mi- a SIENTE 
ichéle, Caracciolo ‘ Luigi e Maglione Traticne divi; mn 
Girolamo. . Ik LAI 

7 ibludvid 23. — La Correspondenza ‘midità relativa .| 98, 16801 

dice, che il movimento avvenuto la PE AI 

notte del 24 a Barcellona fu provocato NE | nN8 (no 

Rei dombiati. ; Muto vel cielo | nella | sereno © seno _ sereno 


pioggia. poggia | pioggia ; nuvolo 


Gli agitatori furono dispersi dai Vo- 
Jontari della libertà e i loro capi ar- 
restati. 

L'ordine fu ristabilito senza spargi- 
mento di sangue. 


BORSA DI FIR! 


fen pe ai, estreme 


Crono 


"Gicmo 38 - Comincia a piovere alle ore 9 salina. 


Reudita ital. ue Piove 4d intervalli durante lutto il giorno. 
Oro ii Pcqua caduta m. © 10, 80, 
—00) TIRA 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
vp e Lo 
AVVISO D'ASTA 
Essendo trascorso il termine prefisso nel precedente Avviso undici andante mese, 
pel primo esperimento d' Asta , andato desesto , dell'affiltanza triennalo della sottode: 


di ragione dell’ Opera Pia Bonaccioli, a cominciare dalla Pasqua di 
i Congregazione ba determinato di procedere ad ulteriore espe- 
perciò invita chiunque crell accudievi a presentare non più tardi delle 
e del giorno sei venturo mese di Marzo fa sua offerta chiusa è 


di bollo da una Lira presso 1 Ufficio di a della Congrega- 


serita botte 
resurrezione 1869, 


simento, è 
ore ire pomeridian 
sugellata in Carta 


egfete 


zione, posto nello Stabilimento del fiicovero , nel quale sarà ostensibile il Capitolato 
50 suddelto affitto, che comprende auche la descrizione dei relativi locali, ed infissi. 
Racculte poi cd aperte regolarmente, nel predetto termino, le olTerte , verrà nel 


di marzo, aggiudicata 1 aflitanza al miglio- 
Morte quanto agli offerenti , ed al vero in- 
lorde di vigesilma e ses'a. 


iorno otto dello stesso mese 
L avuto riguardo tanto alle 
regazione, salvi gli espermmenti di 


successivo 
re concorre 
teresse della Con 


| INDICAZIONE DELLA BOTTEGA UBICAZIONE 


Settecento 
cinquantadue 
Lire 752. 


Piazza del Commercio sot- Cento 


al Palazzo Muni- | 


Bottega con Cucina c pozzo di 
dietro , Magazzino nel Corridojo 
f accanto fa Chiesa nuova , e due | ci 
| Camere a mezzano superiormente 

| a detta Bottega siu qui condotta 

| ad uso di smercio da Cappelli 
Ferrara 26 Febbraio 1869. 


idente 
MONTI 


PRESTITO A PRENN 1866 
CAROTA dr "inammass® 
750,000 Obbligazioni a 10 franchi 

SO, E DEGLI INTROITI DIRETTI 
E DI MILANO 


Emesso in 


GARANTITO DALL'INTERO POSS 
ED INDIRETTI DAL COMU 


si fà in 55 amnî e procisamento fino al 
, 16 Giugno , 16 Settembre e 


FRANCHI 100,000 


500 ecc., ecc. 


1881 sempre 


ll rimborso è, 
16 ibicem- 


ogni 16 Xarz 
bre con premi di 


Fr. 50,000 30,000 10,000 1000 e 
Ogni Obbligazione viene rimborsata con un minimo dure 10. 
mueste Ubbiigazioni, Je quali si adottano sopra tutto per Regali d' oc- 
to si i tutti i Cambia 


sono in vendita presso 
ecialmente a Francoforte 


alleri 2 20 — fior. 4 40 e 


sste, piccoli risparmi ecc. 
Valute del Regno e dell Estero, sp’ 
sul Meno al prezzo di fr. 10 — ”l 
fior. aust. 4 în Argento. 


cassoni e 


—rrrr——r—m_t uozzo 


‘ Costabili în Consandolo, comtine d'Ar- 
1] “genta, provincia di Ferrara. . 


vAT SYGNORI, ALLEVATORI del medi y ; 
ire corse, farà in quest'anno , è i, }io- 
DI CAVALLI . Ta Monta dal prezso di franchi sento | APPARTAMENTI dsoceein ria dio 
— - por ‘ogni Cavalla allo Stabilimento | parlare col armacista sigoor Filippo Nararsa. 


IL CAVALLO STAL- Equino dell Ill.mo signor marchese e 


— LINEA INTERNAZIONALE D’ ITALIA 
pel Sempione 


‘Sottoscrizione Europea all’ ultima Serie delle Obbligazioni 
DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 


Tutti i-giornali franeesi hanno già fatto co- Inoltre esse partecipono all’Extrà- Le venti 
nostere che | emissione dele 424,168 ObDIi. |' zione Generale di n TRECCIA e. ciare. 
zioni complementari del capitale sociale. era Le otto seguenti 
fatta io vir d'una legge speciale votata dallo 3,500,000 FRANCHI S CINQUE MILA fr, ciaseona 
Statò Svizzero che ha omologato gli Statuti, e i Cento Obbligazioni ù 
che la sottoscrizione alle @B,500 Obbligaz DI PREMI a DUE MILA fr. ciascuna. 
accolta în Francia con sì grande “favore, era | ripartiti sopra 3,200 numeri d’ Ol 450 Obbligazi ° 
stata aperta in base si ‘in'decreto imperille | bilicazioni. ‘a MILLE fr. ciascuna. 
dell'#1 marzo 1861, emanato appositamente per 1,600 primi numeri estratti a sorte e 1,600 sono rimborsate 
le Società anonime’ svizzere. saranno dunque i ‘a CINQUE CENTO fr. ciaseum 
Le obbligazioni di quest’ ultima La 1° Obbligazione estratta sarà rimborsata Totale 1900 Obbligaz. rimborsate. 
serie sono emense a 245 franchi. CINQUE CENTO MILA franchi. Le 1,600 altre successive Obbligazioni ricere- 
Esso hanno diritto a tutti 1 van- aTne MERE ILA fi ranno in argento centosessanta fr., con- 


taggi che godono lo Obbligazioni (ALTRE CENT servando in puri tempo il diritto d'essere rima. 
a lBi cara rinberaita borsate integralmente nellx Estrazione 


dello serio precedenti a DUE CENTO MILA fr. a 7 È 
Esse sone rimborsate a 598 fr. di La 4% a CENTO MILA fr. dol nemeri dentali secenito 1 aemortinrazione, 
cui 400 franchi în argento, e 125 franchi in La 8' a CENTO MILA fr. sio pia d'azione Ubirala di Asa De 
azioni liber Ra et a CERTO NILA.fr. ‘reggo del 6 nertembre tego che 
g tevanii si e; 
(Le tavole d' ammortizzazione sono stabilite La 7° a CINQUANTA MILA fr. ne autorizza la emissione, dere esser fatta sotte 
dalla Assemblea generale del porta- ” la direzione dello Stato e della Compagnia, nel 
teri è obbligazioni). mese di maggio prossimo conformemente alla 
“Esse po etiione dali Astomblon goncrale det 
ri d’ Obbligazioni , avuto luego 
il 34 Gennaio 1869. = 
ono rimbor- La proporzione dell’ Obbligazioni estratte, è 

sate a VENTICINQUE MILA fr. ciascuna. | all'incirca 2 per ogni Cento. 


erre La 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Per essere ammessi alla ripartizione di questa ullima serie , occorre dirigere domanda di sottoscrizione, accompagnata da 50 franchi per 
ogni Obbligazione, prima della chiusura deli” emissione. 


Le Obbligazioni sono pagabili 

50 franchi all’ atto della Sottoscrizione 

55 alla liberazione dei titoli provvisori 
50 dal 1. al 15 marzo 1869 

n0 dal E. al 15 maggio 1869 

400, dal I lugli ioby. 


Ogni versamento anticipato ‘godrà l'interesse del 6 010, per anno. ' 
- P'Eltstmenti possono esser fatti in @R@ oppure in biglietti di Banca, mandati o vaglia, rappresentanti sulle differenti piazze d° Europa 


l'equivalente in contanti al corso della giornata. 
Banchieri della Compagnia a Parigi i Sigg. DREYFUS, SCHEYER e C. 


Le sottoscrizioni per VP Italia si riceveno in » A 
Firenze all'Ufficio provvisorio della Compagnia in via Rondinelli N. 8 e presso i 
Tm Milano presso i Sigg. ANGELO CANTONI e Comp. 
In Torino ARDUIN e Comp. 
In Venezia A. ERRERA e C. 


In Genova FRATELLI QUARTARA 
GIUSEPPE DI PIETRO FRANCESCONI, banchiere 


EUGENIO ARBIB e C, banchieri 
" MARIGNOLI e TOWMASINI e presso i sigg. GUERRINI e €. 
Napoli (e prov” Merd.). presso Îl BANCO DI NAPOLI e presso i sigg. A. CILENTO. 


Ancona presso i sigg. ALMAGIA' e SERVADIO. 
FRANCESCO GHILLINI e sigg. GAVARUZZI e C. banchieri. 
presso il BANCO DI NAPOLI. 

BEDUSCHI, e GUARNESI banchieri. 
FANO e MINERBI 
; G. DIENA fu 1. 
In Reggio(Em.),, CESARE e JOAIA f MODENA 
In Parma B. e G. Fr, FONTANELLA. 
M. BINDA e C. 
COIRA © GIAMBERINI 
> ANGELO DUINA fu GIOV. 


e presso tulli i banchieri corrispondenti dello Compagnie nelle altre principali città d'Italia. i cui nomi sono indicati nei gi 
Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 
alla prossima Estrazione 
DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI 
DE PRERNIE 
ripartiti sopra 8 mila e 2 cento Obbligazioni 
Appena terminata l'emissione ed operati i versamenti voluti, sarà rilasciato ai soscrittori delle diverse serie d' obbligazioni un titolo' uniforme e 


la Compagnia farà regolarizzare la quotazione alle borse delle più importanti città d' Eurol 
‘Saranno prese delle disposizioni affinchè i coupons seme strali di fr. 7. 50 siano pagati senza spese: 
4. Negli uffici delle Compagnie a Parigi, boulevard Haussmann, 50; a Gimevra; rue du Rhòne, 5; a Lllen, ruc de Lauzanne; a Flremze, 


via Rondinelli, 8 ; 
2. Negli uffici della maggior parte dei banchieri e Stabilimenti di Credito dove la sottoscrizione è stata aperta. - 


La chiusnra della sottoscrizione europea sarà annunciata appena compiuta. 
SEPPE BRESCIANI tip. prop. gerente. 


igg. EM. FENZI e C. banchieri e Fratelli DU FRESNE banchi 


rali delle Jocalità . 


